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Paletti al trasferimento di partecipazioni

Le novità

Soddisfatti, ma non trop-
po.Insoddisfatti,maconledo-
vute cautele. I sindacati medi-
ci reagiscono in ordine sparso
alle scelte di Livia Turco. Con
la partita di un difficile con-
tratto da traguardare e di altre
soddisfazioni economiche e
professionali da garantire ai
dottori.

Così tutti, ciascuno col pro-
prio linguaggio, guardano
avanti. Al prossimo referente:
il Parlamento, che dovrà (in
tempi strettissimi) varare una
legge nella quale contano ora
difarinserireipropridesidera-
ta. Se mai ce la faranno. Partita
tutta da giocare, e in gran fret-
ta:laleggedovràarrivarealtra-
guardo entro il 31 luglio. E se
non ce la si farà per le vie ordi-
narie, c’è sempre la carta
dell’urgenza. Con un decreto
legge ad hoc o con un emenda-
mentoaundecreto.Sivedrà.

Di «luci e ombre» parla il
principale sindacato degli
ospedalieri, l’Anaao, guidato
da Carlo Lusenti. Si apprezza
la proroga concessa dal mini-
stro per l’intramoenia negli
studi, anche se la si preferiva
più lunga. Ci sono perplessità,
poi, sul rapporto esclusivo,
che anziché essere legato a
«unadatacerta»dipendedalla
durata dei contratti individua-
li. E sullo stesso obbligo di
esclusivaperi"primari"(«inte-
ressaqualchecentinaiodiper-
sone»), ilgiudizioè«condizio-
nato» dall’effettiva capacità
delle aziende sia di trovare gli
spaziinterni,siadallepossibili-
tà di rivalutare l’indennità di
esclusiva.

Non butta tutto a mare, no-
nostantelesueposizioni, laCi-
mo:perStefanoBiasioli ilDdlè
«solo parzialmente condivisi-
bile», anche se «è importante
che la libera professione intra-
meonia sia stata comunque
prorogata». Ora si attendono
dalParlamento«leindispensa-
bilimodifichemigliorative».

Divisi i confederali. «Un
provvedimento che rischia di
scontentaretutti»eun«giudi-
zio che rimane sospeso», af-
ferma Giuseppe Garraffo del-
la Cisl. Mentre la Cgil, con
Massimo Cozza, dice «no alla
proroga infinita della libera
professione negli studi medi-
ci privati, con la quale «ciò
che si è voluto far uscire dalla
porta nazionale, può tranquil-
lamente rientrare dalla fine-
stra regionale».

R. Tu.

Roberto Turno
ROMA

Ancora un anno sabbatico di
libera professione intramoenia
nei propri studi per i medici pub-
blici, fino al 31 luglio 2008,a meno
cheleRegioninonsiattrezzinoal-
trimenti.Erapportoesclusivoob-
bligatorio per un manipolo di un
centinaio di primari (responsabi-
li di struttura complessa) per la
durata dell’incarico individuale.
IlministrodellaSalute,LiviaTur-
co, sceglie la strada della proroga
mascherata per la libera profes-
sione dentro le mura del Ssn per i
dottoripubblici.Conregoleditra-

sparenza su tariffe, prenotazioni
epagamenti.Edietro laspinta dei
fatti di Castellaneta (Taranto),
giocalacartadellasicurezza:pre-
vedendo unità di rischio clinico
(anchecontroleinfezioni)eservi-
zidi ingegneriaclinica.Dipiù:an-
cheleaziendesanitariesifaranno
carico della responsabilità civile
per danni causati dal personale
(medico e non) del Ssn, con l’ag-
giuntadelladefinizionestragiudi-
ziale delle controversie per acce-
lerare i risarcimenti.

Medici e rischio clinico. Sicu-
rezzaegaranzieper il cittadino.È
di cinque articoli il Ddl presenta-
to di gran carriera dalla Turco e

approvato ieri dal Consiglio dei
ministri in pochissime battute.
Troppo caldo il dramma delle
mortidi Castellaneta (manon so-
lo), troppo vicina la scadenza del
31 luglio per la fine dell’attività li-
beroprofessionaleneglistudipri-
vati dei medici entro il 31 luglio
2007.S’imponevanoscelteimme-
diate. Che ora, soprattutto per il
capitolo medici, vanno tradotte
in legge in soli due mesi e mezzo.
Traguardo non facile, anche se di
riserva c’è sempre la carta della
decretazioned’urgenza.

Medici, in studio altri 12mesi
Una premessa: le Regioni hanno
un anno di tempo, fino al 31 luglio
2008,percompletaregliinterven-
tiper creare locali destinatiall’at-
tività libero professionale intra-
muraria. Nel frattempo «restano
in vigore i provvedimenti già
adottati»: vale a dire (è detto, ma
non è detto) la libera professione
può continuare negli studi priva-
ti. Ilpassaggiodefinitivoall’intra-
moenia «ordinaria» extra studi
avverràinaccordoconisindacati
e nel rispetto del contratto. Va da
sé,chevaleanchepergliuniversi-
tari.LeRegioni,con«lerisorsedi-
sponibili», potranno tuttavia «se
necessario» trovare spazi ambu-
latori esterni anche con acquista-
ti,affittatiopresi inconvenzione.

Asl e ospedali gestiranno sotto
la propria responsabilità la libera
professione:determinando(d’ac-
cordoconimedici) tariffecheco-
prano il costo dei servizi, gesten-
do in proprio prenotazioni e ri-
scossionedeglionorari.Isoldi, in-
somma, non passeranno per le
mani dei professionisti. E l’attivi-

tà non dovrà superare quella del
normaleorario di lavoro.

Ed ecco poi l’esclusività. Per i
dirigenti di struttura complessa
— gli ex primari — l’esclusiva sa-
rà secca per l’intera durata del
contratto, come per la direzione
di strutture semplici dipartimen-
tali con autonomia gestionale.
Pertuttiglialtri incarichidirigen-
zialidelruolosanitario,èconsen-
tita la scelta tra rapporto esclusi-
voe non, eviceversa, allascaden-
zadeicontratti individuali.

Provedi sicurezza
In tutte le strutture pubbliche e
private accreditate del Ssn dovrà
essere creato, se non esiste, un si-
stemadigestionedelrischioclini-
co per la sicurezza dei pazienti,
prevedendouna«funzioneazien-
dale» permanente. Dovranno,
inoltre, essere creati servizi di in-
gegneriaclinicaper l’uso«sicuro,
efficiente ed economico» di at-
trezzature e impianti, collaudi e
manutenzioneinclusi.

Quanto al personale, medico e
non, scatta anche a carico delle
aziende(ancheaccreditate) lare-
sponsabilitàcivileperdanniaipa-
zienti, anche per le prestazioni in
libera professione intramuraria.
In alternativa si potrà ricorrere a
garanzie «equivalenti», purché
non costino di più. Regioni e
aziende sanitarie potranno poi
adottaremisurecomeladefinizio-
nestragiudizialerapidadellecon-
troversie: camere di conciliazio-
ne, insomma, non obbligatorie e
congaranzia di imparzialità.

 www.ilsole24ore.com
Sul sito del «Sole» il testo del Ddl

Valentina Maglione
ROMA

Procedure più snelle per i
brevetti europei e contrasto alla
criminalità informatica rafforza-
to.DalConsigliodeiministridiie-
ri è arrivato il primo sì per i dise-
gni di legge di ratifica dell’atto di
revisione del 2000 della Conven-
zione sui brevetti europei e della
convenzionediBudapestdel2001
sulla criminalità informatica. I
due disegni di legge passeranno
oraall’esamedelParlamento.

La ratifica delle novità sui bre-
vettieuropeièattesaentroil13di-
cembre,quandoentreràinvigore
l’atto di revisione della conven-
zione,giàaccoltonell’ordinamen-
to di 16 dei 32 Paesi membri
dell’Organizzazione europea dei
brevetti. Il riordino, sottoscritto
alterminedellaConferenzadiplo-
maticatenutaaMonacodiBavie-

ranel2000,eradiventatonecessa-
rio per "svecchiare" un accordo
ormai datato: la convenzione sui
brevetti europei risale infatti al 5
ottobre1973.

Le modifiche introdotte nel
2000puntanoadalleggerireimec-
canismidellaproceduraunicain-
dividuata dalla convenzione, che
consente di ottenere un brevetto
allargatoa più Paesi.Per diventa-
re utilizzabile, il brevetto euro-
peodeveperòesserepoiconvali-
datodaisingoliStatimembri.L’at-
todirevisionelasciainvariatoilsi-

stema di fondo ma, per esempio
trasferendo alcune norme dalla
convenzionealregolamento,sbu-
rocratizza e rende più agile l’alli-
neamentodeimeccanismiindivi-
duati dall’Organizzazione alle
nuovemisurechepotrannoesse-
re messe a punto dall’Unione eu-
ropea(lamarciaverso ilbrevetto
comunitario, iniziata più di
vent’anni fa, ha avuto di recente
nuovo impulso), dal Wto o
dall’Organizzazione mondiale
perlaproprietàintellettuale.

L’atto di revisione introduce
poiufficialmentenelsistemadiri-
lascio dei brevetti europei alcune
semplificazioni che erano diven-
tatiprassi(peresempio,chiesami-
nalarichiestasipreoccupaanche
dieffettuarelaricercadianteriori-
tà,cioèlaverificadell’esistenzadi
brevetti identici o simili). E con-
sente di sveltire le procedure di

opposizione al rilascio di un bre-
vetto, quando si ritiene che siano
fondate. L’inventore contestato,
infatti,potràmodificarelerivendi-
cazionisenzaattenderelaconclu-
sione dell’opposizione. L’atto tie-
ne poi a battesimo la Conferenza
intergovernativa: i ministri degli
Statimembricompetentiinmate-
riadibrevettidovrannoriunirsial-
menoognicinqueanniperdiscu-
terediquestionirelativeall’Orga-
nizzazione e al sistema europeo
deibrevetti.

Novità dal Consiglio dei mini-
stri anche sul fronte dei cyberde-
litti. Infatti, ildisegnodi leggeche
autorizzalaratificadellaConven-
zione di Budapest del 2001 inter-
viene sia sul diritto penale, intro-
ducendo una serie di nuovi reati,
che su quello procedurale. Viene
inoltre modificato il decreto legi-
slativo 231/01, con la previsione
dellaresponsabilitàdell’enteperi
delitti informatici commessi dai
dipendenti.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il Ddl di ratifica della Convenzione

sulla criminalità informatica
e la relazione di accompagnamento

RAPPORTOESCLUSIVO
Sarà obbligatorio
per i responsabili
di struttura complessa
per tutta ladurata
dell’incarico

Confronto a Milano. Le proposte degli operatori

Verso il Parlamento

Angelo Busani
Clausola societaria, trasfe-

rimentodipartecipazioni, ridu-
zione del capitale durante la li-
quidazione e rinvio dell’assem-
blea. Questi i temi toccati dalle
quattronuove massimedicom-
portamento rilasciate dalla
commissione di lavoro dei no-
tai milanesi.

Riguardo la clausola statuta-
riadi rinvio a norma di legge, nel
passaggio tra il vecchio e il nuo-
voordinamentosi è discussodel
significatodaattribuirealleclau-
sole degli statuti societari che
operanounmerorinvio anorme
di legge. Ildilemmaèseintende-
re la norma come fatta propria
dai soci e quindi immutabile al
cospetto di future modificazioni
legislative.

Inotaimilanesi affermano:
1 se lo statuto opera un rinvio
genericoalla leggeoal contenu-
to di specifici articoli di legge,
occorre leggere lo statuto co-
me se si riferisca al diritto vi-
gente alla data di applicazione
della clausola, quantunque es-
so sia difforme da quello vigen-
te al tempo della sua creazione;
a meno che, tuttavia, non risulti
dallostatuto un’esplicita esclu-
sione delle future modifiche

delle norme di rinvio;
1 se invece lo statuto opera una
riproduzione del contenuto di
una data norma, tale riproduzio-
neva interpretata comeopzione
per lanorma vigente all’epoca in
cuiessavenneintrodotta,quindi
escludendol’automaticorecepi-
mentodi futuremodifiche.

Quanto al divieto di trasferi-
mento di azioni o quote, il tema
affrontato è quello della possi-
bilità di derogare alle clausole
statutarie che dispongono un
divieto di alienazione di parte-
cipazioni.

Si pensi al caso di una Spa di
tre soci (Tizio, Caio e Sempro-
nio) nel cui statuto sia presente
una clausola che vieta per quat-
tro anni il trasferimento delle
azioni. Prima della scadenza di
tale termine, Sempronio inten-
de uscire dalla società cedendo
le sue azioni a un terzo, con il
consenso di Tizio e Caio; biso-
gna prima modificare lo statuto
per consentire la cessione e poi
modificarlo nuovamente per
reintrodurre il divieto? Si può,
senza modificare lo statuto, sti-
pularelacessionefacendointer-
venire Tizio e Caio a esprimere
il loroassenso?

Secondoi notaimilanesi:

1 lacessionepuòessereeffettua-
ta senza modificare lo statuto
ma il consenso dei soci deve
espressoinun’assembleastraor-
dinaria(nellaSpa)oinun’assem-
blea che deliberi con le maggio-
ranze e con le forme necessarie
per modificare l’atto costitutivo
(nellaSrl);
1nella Spa è legittima laclausola
che, nel limite temporale di 5 an-
ni(previstodall’art.2355bis,com-
ma 1, del Codice civile) preveda
il divieto del trasferimento delle
azionienelcontempol’ammissi-
bilità del trasferimento stesso
colconsensodei soci;
1nellaSrllastessaclausolaèvali-
da ma determina il diritto di re-
cessoseildivietoditrasferimen-
to della partecipazione non sia
contenuto nel limite temporale
di due anni previsto dall’art.
2469del Codicecivile.

Riguardolariduzionedelcapi-
tale sociale durante la fase di li-
quidazione,vieneritenutalegitti-
ma la delibera adottata durante
lafasediliquidazionedellasocie-
tà: il liquidatore è responsabile
se il rimborso ai soci o la libera-
zione degli stessi dall’obbligo di
effettuare i versamenti ancora
dovuti avvengano tuttavia in
dannodeicreditori sociali.

Nel rinvio dell’assemblea, oc-
correstabilireil luogo,ilgiornoe
l’ora in cui i lavori assembleari
dovranno proseguire: in difetto
lanuovariunionecostituiràaltra
assemblea e non prosecuzione
dellaprecedente.

I sindacati
puntano
ai ritocchi

LOTTAAI «CYBERDELITTI»
Gli interventi spaziano
dall’introduzione
dinuovi reati
alla modifica
delle regole procedurali

Gli altri provvedimenti. Avviata la ratifica della revisione del 2000

Giovanni Negri
MILANO

Bancarottaecorrezionial-
la legge fallimentare legate a
filodoppio. Senzauna, si com-
plica anche l’approvazione
delle altre. E il risultato, per
ora, è di stallo totale. Ieri il
Consiglio dei ministri, come
era nelle previsioni della vigi-
lia,nonha esaminato i provve-
dimenti. Le perplessità degli
uffici legislativi (siveda«Il So-
le-24 Ore» di ieri) hanno bloc-
cato i provvedimenti dopo
che un’intesa era stata rag-
giunta martedì tra Governo e
opposizione.Unostopche,pe-
rò,non dovrebbeancora signi-
ficare un affossamento defini-
tivo. Martedì ci sarà una riu-
nione dei capigruppo alla Ca-
mera per sondare le possibili-
tà di esercizio della delega,
malgrado l’Esecutivo si fosse
impegnato, in un ordine del
giorno di un anno fa, a non
esercitarla.

L’intenzione sembra quella
di rilanciare i testi che non so-
no piaciuti a una buona parte
della magistratura sia sul ver-
sante civile sia su quello pena-
le. Su quest’ultimo, l’Anm ha
messo in guardia ieri dai rischi
della prescrizione per i più
grandi processi in corso sui
crac finanziari.

Per il Governo, al momento,
lapartitaèunasola e la stabiliz-
zazione della legge fallimenta-
re,conl’approvazionedellecor-
rezioni che da molte parti sono
ritenuteindispensabili,devean-
darediparipassoconlarevisio-
ne del penale (che avverrebbe
comunque per delega: a Palaz-
zo Chigi si smentisce di avere
maivolutoapprovareundecre-
tolegislativo)che,inalcunipas-
saggi, non è più allineato con la
disciplinacommerciale.

Il progetto del Governo pre-
vede che la bancarotta fraudo-
lentavengasanzionataalmassi-
mo con una detenzione di sei

anni al posto degli attuali dieci.
Con conseguenze che, stando
all’attuale disciplina della pre-
scrizionelegataalmassimodel-
la pena, sarebbero immediate:
i fatti di bancarotta si azzere-
rebbero in sette anni e mezzo
(per effetto dell’aumento de-
terminato dagli eventuali atti
interruttivi, pari a un quarto) a
fronte degli attuali dodici e
mezzo.Questoperòanontene-
re conto delle circostanze ag-
gravantichefarebberoaumen-
tare i termini. Circostanze che,
fanno notare alla Presidenza
delConsiglio,starebbecomun-
quealGoverno,comelegislato-
re delegato, determinare, fa-
cendo in ogni caso salire i sette
anni e mezzo.

Sul punto poi è necessaria
un’altraprecisazione.Ilproget-
to di revisione del Codice di
procedura penale, approvato
poche settimane fa dal mini-
stro della Giustizia Clemente
Mastella, che ha comunque la
titolarità anche del progetto
sulla bancarotta, per accelera-
re la durata dei procedimenti e
oraindiscussioneinParlamen-
to, prevede una diversa artico-
lazione della prescrizione. Se
con la ex Cirielli, come detto,
la regola base è prescrizione
uguale al massimo della pena,
ildisegnodi leggeMastellasta-
bilisce una prescrizione pari al
massimo della pena aumenta-
ta della metà. Nel caso della
bancarotta fraudolenta, se re-
stasse ferma la volontà di ab-
bassare il massimo a sei anni,
questo vorrebbe dire una pre-
scrizione di nove anni invece
degli attuali dieci. Un anno so-
lo di differenza.

Inoltre quello della pena ri-
schia di diventare un falso pro-
blema.DaPalazzoChigisifaos-
servare come non ci sia l’inten-
zione di fare le barricate sui sei
anni, che potrebbero essere in-
nalzati anche a sette od otto. Il
nodo da sciogliere è piuttosto

quelle delle condotte rilevanti
penalmente. Da parte delle as-
sociazioni (Confindustria, Abi
eAssonime),maanchediespo-
nenti della magistratura e ope-
ratorideldiritto,èstatopiùvol-
te fattonotarecomerispettoad
alcune delle nuove possibilità
offerte dalla legge fallimentare
sulle soluzioni extragiudiziarie
dellecrisid’impresa, ilpericolo
sia quello di esporre il debitore
a sanzioni penali ingiustificate.
È il caso, in particolare, dei pa-
gamenti preferenziali in esecu-
zione di accordi di ristruttura-
zionedeidebitioppuredellein-

tese raggiunte con i creditori,
escluse da revocatorie, per fa-
vorire il risanamento dell’im-
presa.Sulpunto labozza di leg-
ge delega prevede esplicita-
mentechenonsipuòconfigura-
re il reato di bancarotta prefe-
renziale nel caso di esecuzione
degli accordi di ristrutturazio-
ne.Prevedereunaridetermina-
zionedellapartepenalepotreb-
be contribuire, oltre agli aggiu-
stamenti sul piano ordinamen-
tale, a restituireun po’diattrat-
tivaaistitutiche,cometestimo-
niato dalle cifre disponibili sui
primi mesi di applicazione del-
lariforma, fanno estremafatica
adecollare.

Confindustria e Abi rilan-
ciano. Con le correzioni alla
Legge fallimentare serve an-
che una revisione della parte
penale.LasollecitazionealGo-
verno è arrivata ieri nel corso
di un convegno organizzato
dalla Commissione gestione
crisi d’impresa dell’Ordine dei
dottoricommercialistidiMila-
no.GiuseppeMorandini,presi-
dentedellaPiccolaindustriadi
Confindustria, ha sottolineato
che va riconsiderata la logica
concuisivalutanolecrisid’im-
presa, abbandonando imposi-
zioni punitive e considerando

il fallimento una fase possibil-
mente da evitare ma fisiologi-
ca nella vita di un’impresa, che
può comportare un ritorno
all’attivitàproduttiva.

Margherita Bianchini, vice-
direttore generale di Assoni-
me,haripercorsoletappeprin-
cipali della riforma delle pro-
cedure concorsuali, mettendo
in evidenza le lacune e gli
aspettioggettodipossibilimo-
difiche che riguardano innan-
zitutto l’ambito di applicazio-
ne della disciplina; gli organi,
le soluzioni concordate e gli
aspetti processuali. Da ultimo,

ma primo per importanza, la
delegaper lamodificadelladi-
sciplina penale.

Per Luciano Panzani, consi-
gliere di Cassazione, la parte
penale andrebbe sì rivista, ma
nontantosulversantedegliac-
cordi ristrutturazione e del
concordatopreventivo(lavio-
lazione della parità di tratta-
mento tra creditore dovrebbe
essere già esclusa dalla nuova
disciplina sulle revocatorie),
quanto piuttosto su punti cru-
ciali come la mancata veridici-
tà del piano. Mentre per Clau-
dio Pastori, presidente della
Commissionedell’Ordine,èin-
dispensabile far partire un ta-
volo di confronto comune tra
banche e professionisti sulla
gestione comune delle crisi
d’impresa.

ILFACCIA A FACCIA
Martedì riunione
deicapigruppo alla Camera
perverificare la possibilità
disuperare gli ostacoli
sull’esercizio delladelega

Per il Governo improbabile un’approvazione separata

Fallimenti e bancarotta
uniti a filo doppio

Clausola statutaria
Laclausolastatutariarinviante

aunadisposizionedileggeva
interpretatacomerimandoalla
disciplinatempopertempo
vigente,salvochedallostatutosi
possadesumerel’inequivoca
adozionediunaregolastatutaria
coincidenteconquella
legislativavigentealmomento
dell’introduzionedellaclausola
dirinvio.Inquestoultimocaso,
vaesclusoilrecepimento
automaticodieventualifuture
modifichenormative

Trasferimento partecipazioni
Nonèsufficienteilconsenso

deisoci,espressoaldifuoridi
un’assembleastraordinaria
(nellaSpa)odiun’assemblea
chedelibericonlemaggioranze
econleformenecessarieper
modificarel’attocostitutivo
(nellaSrl),pertrasferirecon
effettoversolasocietàleazionio
lepartecipazionilacui
circolazioneèvietatadallo
statuto.NellaSpaècomunque
legittimalaclausolache,nel

limitetemporaledi5anni,
prevedaildivietodel
trasferimentodelleazionienel
contempol’ammissibilitàdel
trasferimentostessoinpresenza
delconsensodeisoci.NellaSrlla
stessaclausoladeterminail
dirittodirecessooveildivietodi
trasferimentodella
partecipazionenonsia
contenutonel limitetemporale
didueanni

Riduzione del capitale
Èlegittimaladeliberadi

riduzionedelcapitalesociale
adottatadurantelafasedi
liquidazionedellasocietà,ferma
restandolaresponsabilitàdel
liquidatoreperirimborsiaisoci
operlaliberazionedeglistessi
dall’obbligodieffettuarei
versamentiancoradovuti

Rinvio dell’assemblea
Ilrinviodell’assembleadeve

avvenireconl’indicazionedel
luogo,delgiornoedell’oraincui
ilavoriassemblearidovranno
proseguire

Semplificate le procedure
per ottenere i brevetti europei

Diritto societario. Le norme comportamentali diffuse dai notai di Milano

Capitaleridotto in liquidazione

AssonimeeConfindustria:
sanzioni da rivedere

Rischio clinico
RegioniePaassicuranochein

ognistrutturasanitaria
pubblicaeprivataaccreditata
vengacreatalafunzione
aziendalepermanenteperla
gestionedelrischioclinico

Anchelestrutturesanitarie
pubblicheoaccreditate
assumonolaresponsabilità
civileperidannicausatidal
personalemedicoenonmedico
pertutteleprestazioni,anche
seerogateinintramoenia

Intramoenia
Finoalluglio2008l’attività

intramoeniapotràcontinuarea
esseresvoltaneglistudiprivati
deimedici

NelfrattempoRegioniePa
sonotenuteafarripartirei
cantieriperlacreazionedei
localidestinatiallalibera
professioneintramuraria,per
garantireilpassaggioalregime
ordinarioentroquelladata
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Esclusività di rapporto
Il"primariato"comporta
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L’EFFETTOSUI PROCESSI
L’intervento sul penale
ridurrebbe i termini
diprescrizione
Ma con la riforma Mastella
conseguenze limitate

Consiglio dei ministri. Ancora un anno di intramoenia negli studi privati per i medici pubblici

Sanità, via alle unità di rischio
Responsabilità civile degli ospedali per i danni ai pazienti


